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                                 L’UNIONE LIBERALIZZA ANCHE IL NUDISMO

ALMENO DIECI DENUNCE SOLO NELL'ULTIMO MESE. COSÌ IL PRESIDENTE ONORARIO DELL'ARCIGAY VUOLE DEPENALIZZARE IL NATURISMO: USIAMO MEGLIO I SOLDI PUBBLICI

ROMA Almeno dieci denunce soltanto nell'ultimo mese per «atti contrari alla pubblica decenza». Seccature che finiranno obbligatoriamente con una altrettante assoluzioni. È successo sul lago di Como, ma anche a Venezia, Pesaro, Bolzano, a Manerba in provincia di Brescia. In Italia, infatti, sono cinquecentomila i naturisti, uomini e donne che amano prendere il sole - in località isolate o a loro preposte - completamente nudi. Rischiano, anche se nascosti e se nessuno si scandalizza più, di finire arrestati da qualunque pubblico ufficiale. La nudità, infatti, fa scattare a rigor di legge la denuncia per «atti contrari alla pubblica decenza». Denunce che finiscono nel nulla visto che la Cassazione ha stabilito nel 2000 che «il nudo integrale - considerando il sentimento medio della comunità ed i valori della coscienza sociale e le reazioni dell'uomo medio normale - (...) può essere espressio ne della libertà individuale o derivare da convinzioni salutiste o da un costume particolarmente disinibito. Esso, se praticato in una spiaggia appartata, frequentata da soli naturisti, è penalmente irrilevante». Per evitare questi spiacevoli episodi il deputato diessino Franco Grillini ha presentato una proposta di legge tesa proprio a depenalizzare il nudismo. «E», aggiunge, «ad evitare che le forze di polizia siano impegnate in questa attività e distolte da altre più importanti come quella di combattere la criminalità». Il presidente onorario dell'Arcigay cerca alleati, strizza l'occhio al ministro per il Turismo Francesco Rutelli, e prova a fare breccia nella sua maggioranza: «Accanto al problema della depenalizzazione e del miglior uso delle risorse pubbliche fin qui sprecate nel vano e inutile tentativo di reprimere un fenomeno ormai entrato da decenni nel costume di una consistente minoranza di italiani, vi è infatti anche quello di rendere competitiva l'offerta turistica dell'Italia anche sul terreno delle strutture ricettive riservate ai naturisti», si legge nella proposta di legge. Meglio depenalizzare e portare i turisti naturisti - concentrati soprattutto nei Paesi del nord Europa - in Italia, sostiene Grillini. La proposta arriverà in Aula nel giro di qualche settimana, probabilmente dopo le ferie di agosto. A settembre, dunque, insieme a ordini professionali ed energia, l'Ulivo potrebbe liberalizzare anche il nudismo. EL. CA. 
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Dal quotidiano LIBERO di Vittorio Feltri del 21 luglio 2006
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